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In  coper tina: Lukas Müller, 7 anni, e Thomas, il suo fratellino di 6 anni, hanno fatto degli aerei di carta per Dio in Kirghizistan. Leggi la 
loro storia a pagina 14.

Le vostre offerte all’opera

Tre anni fa, parte 
dell’offerta del Tre-
dicesimo Sabato 
ha contribuito alla 
costruzione di una 
nuova scuola avven-
tista a Dnipropetro-
vsk, in Ucraina, e 
di una nuova chiesa 
avventista a Minsk, 
in Bielorussia.
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Cari animatori della Scuola del Sabato, 

questo trimestre presenta la divisione Euroasia, 
che include i paesi di Afghanistan, Armenia, 
Azerbaigian, Bielorussia, Georgia, Kazakistan, 
Kirghizistan, Moldavia, Russia, Tagikistan, 
Turkmenistan, Ucraina e Uzbekistan. Le storie 
missionarie di questo trimestre parlano esplici-
tamente di cinque fra questi Paesi, ma un Paese 
di cui si parla non è identificato e i nomi delle 
persone sono stati cambiati per proteggere l’o-
pera della chiesa in una regione difficile.
L E  S F I D E 

La maggior parte dei paesi nella divisione Eu-
roasia una volta facevano parte dell’ex Unione 
Sovietica, che per 70 anni ha limitato la libertà 
religiosa. Oggi, i Paesi della regione Euroasia 
ospitano più di 322 milioni di persone, ma 
meno di 111.500 sono avventisti (un avventista 
ogni 2.888 persone). 
L’Ucraina ha la più alta concentrazione di 
avventisti, con un avventista ogni 900 persone. 
Questo rappresenta quasi la metà dei credenti 
della Divisione. Per contro, i paesi nella regio-
ne meridionale della Divisione (che include 
Afghanistan, Kazakistan, Kirghizistan, Tagiki-
stan, Turkmenistan e Uzbekistan), sono di 
predominanza musulmana e pongono una sfida 
speciale. Appena più di 4.200 avventisti vivo-
no in questa regione di 103 milioni di persone. 
Cioè un avventista ogni 24.500 persone — un 
vero e proprio campo missionario! 

Potete consultare anche il sito bambini.uicca.
it/rapporto-missioni-2017 e, per chi legge l’in-
glese, scaricare la versione in PDF di Children 
Mission su bit.ly/childrensmission e mettere 
“mi piace” su Facebook.com/missionquarterlies. 
Ancora, scaricare i video di Mission Spotlight, 
che presentano storie missionarie su chi riceve 
le offerte del Tredicesimo Sabato e storie toc-
canti da tutto il mondo, su bit.ly/missionspotli-
ght.
Guardate alla fine di questo fascicolo, dove tro-
verete fonti utili di informazioni aggiuntive per 
valorizzare le vostre presentazioni missionarie 
in tutto il trimestre. 
Attività aggiuntive da usare nella Scuola del 
Sabato, incluso un modello per matriosche da 
far colorare ai bambini per decorare la stanza, si 
può trovare da 31 a 33.
Potete anche contattarmi direttamente a mc-
chesneya@gc.adventist.org per più informazio-
ni.

Andrew McChesney
Direttore

p p p

O b i e t t i v i :

L'offerta del Tredicesimo Sabato di questo 
trimestre aiuterà a costruire:

Un edificio polifunzionale a Rezina, in Moldavia

Un programma chiamato «Mentore nello sport»
per bambini e ragazzi a Dushanbe in Tagikistan

p g pp g p

Un complesso sportivo presso l’Heritage Christian
School di Tokmok, in Kirghizistan

p p pp p p

Un centro di servizio e testimonianza a Rostov sul
Don, in Russia

Un centro di speranza «Gospel Harbor Outreach» a 
Vladivostok in Russia

pp

Progetto dei bambini: una scuola materna a
Pavlodar in Kazakistan

gg

MOTIVARE LE OFFERTE
Decorate la stanza con immagini di persone 
e di luoghi dei Paesi destinatari delle offerte 
di questo Tredicesimo Sabato. Includete copie 
colorate a mano delle bandiere della Divisione 
Euroasia

Personalizzate il raccoglitore per le offerte 
ispirandovi ai Paesi destinatari.
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La storia di oggi viene dal Kazakistan. [Indicare il 
Kazakistan sulla cartina].

Ellina era nervosa. La sua famiglia si era trasfe-
rita in una nuova città e lei avrebbe frequentato 
una scuola pubblica molto grande. Ellina sape-
va che i bambini in Kazakistan vanno a scuola 
sei giorni a settimana, ed era preparata a dire ai 
suoi insegnanti che non sarebbe andata a scuola 
il sabato. Ma si chiedeva se i suoi insegnanti 
avrebbero compreso il suo credo religioso e l’a-
vrebbero esonerata dalle lezioni di sabato.

Il dilemma di Ellina

Ellina venne a sapere che alcuni altri bambini 
avventisti frequentavano la sua nuova scuola, 
ma non sapeva se sarebbero stati nella sua classe, 
perché la scuola era molto grande, così grande 
che alcuni studenti andavano a scuola la matti-
na, e il resto andava a scuola il pomeriggio. 
Ellina venne a sapere che le era stato assegnato 
l’orario pomeridiano. Era preoccupata, perché 
voleva dire che quando il sole tramonta presto 
d’inverno, avrebbe perso le lezioni il venerdì, 
oltre che il sabato. Ellina chiese alla preside 
della scuola se avrebbe potuto frequentare la 
sessione del mattino, ma la preside le disse che 
non c’era più posto per la mattina. Il padre di 
Ellina parlò alla preside della loro fede religiosa 
e le chiese di trasferire Ellina alla sessione del 
mattino, ma la preside non volle. 
Quando il sole iniziò a tramontare troppo presto 
per frequentare le lezioni del venerdì, Ellina saltò 
le classi del venerdì oltre che quelle del sabato. 
Lavorò ancora di più per restare alla pari con i 
suoi compagni di classe, ma non si lamentava. 

Il bullo 

Un giorno, uno dei compagni di classe di Ellina 
si comportò male mentre l’insegnante era fuo-
ri. Prese lo zaino di un altro bambino, tirando 
fuori i vestiti da ginnastica, e calpestò lo zaino. 
Poi mentre la classe guardava, gettò lo zaino e 
quello che esso conteneva fuori da una finestra.
La preside scoprì quello che era successo, ma 
non sapeva chi avesse buttato lo zaino dalla 
finestra. Era molto importante fare chiarezza su 
questo brutto gesto, così convocò gli studenti 
nel suo ufficio, uno per uno. Quando a Ellina 
fu detto di andare nell’ufficio della preside, si 
chiese cosa avesse fatto di sbagliato. Pregò men-
tre camminava lungo il corridoio, e sentì Dio 
che calmava la sua paura.
Nell’ufficio, la preside chiese ai bambini chi 
avesse gettato lo zaino fuori dalla finestra, ma 
nessuno volle rispondere; tutti erano intimoriti 
dal bambino che si era comportato male, teme-
vano che l’avrebbero pagata cara. Poi la preside 
pensò: «Conosco qualcuno che non dice bugie» 
e fece chiamare Ellina. «Ellina, puoi dirmi cosa 
è successo in classe oggi?».
Ellina era nervosa, ma sapeva che Dio era con 
lei, e non aveva motivo di avere paura. Così, 
davanti alla preside le disse cosa era successo.

La sorpresa dell’insegnante

Qualche giorno dopo, l’insegnante di Ellina la 
chiamò alla cattedra e le diede un foglio. «La 
preside ti trasferisce alla sessione della matti-
na», disse l’insegnante. 

KAZAKISTAN | 7 OTTOBRE 

Ellina Minina, 13 anni

No alle bugie!
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Ellina sorrise e ringraziò l’insegnante. Dio 
aveva risposto alle sue preghiere, e ora poteva 
andare a scuola anche il venerdì. Quella sera, 
Ellina raccontò ai suoi genitori come Dio aveva 
risposto alle sue preghiere. Insieme si inginoc-
chiarono e ringraziarono Dio per aver aiutato 
Ellina a restare fedele a lui e a raccontare la 
verità davanti alla preside.

Nel Kazakistan non ci sono ancora scuole av-
ventiste. Ma parte dell’offerta del Tredicesimo 
Sabato aiuterà ad aprire una scuola materna, 
dove ai bambini non sarà richiesto di studiare il 
sabato. La mamma di Ellina sarà la direttrice di 
questa scuola.

NOTIZIE BOX
 Il Kazakistan è il paese senza sbocchi sul mare più grande del mondo e il nono Paese più grande del mondo.
 Storicamente, in Kazakistan abitano tribù nomadi.
 Il Kazakistan ha due lingue ufficiali: il kazako e il russo. Più della metà della popolazione parla il kazako, e la 

maggior parte della gente parla il russo.

ATTIVITÀ

DIVERTIRSI CON IL RUSSO
LE SILLABE ACCENTATE SONO SCRITTE IN MAIUSCOLO.

 Buongiorno

 Benvenuto!

 Buon sabato

 Per favore

 Grazie

 Sì

 No

 Arrivederci

 DO-bre-e U-tra

 da-BRO pa-ZHA-lo-vat

 scia-SLI-vi su-BO-ti 

 pa-ZHAL-l-sta 

 spa-SI-ba 

 da

 nyet

 das-ve-DAN-yi-e
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Tatyana Pashinko, 60 anni

KAZAKISTAN | 14 OTTOBRE

Tatyana è un’adulta, ma non è molto alta e non 
sembra molto forte. Tuttavia, ha uno spirito forte. 
Per molti anni ha manovrato una grossa gru in Ka-
zakistan. [Trovare il Kazakistan su una cartina].

Qualche anno fa, Tatyana scoprì Gesù durante 
un incontro evangelistico. Diventò un’avventi-
sta del settimo giorno e cominciò a osservare il 
sabato. 

Problemi al lavoro

 Quando il suo supervisore andò in pensione, 
il nuovo supervisore disse a Tatyana che do-
veva lavorare il sabato. Tatyana spiegò che 
era cristiana, e che la legge di Dio dice di non 
lavorare il sabato. Ma lui insisté che lavorazze. 
Tatyana non volle mettersi a discutere, tuttavia 
il sabato seguente non si presentò al lavoro.
Il lunedì mattina, quando si sedette alla sua 
grossa gru, il suo supervisore le gridò contro. La 
avvertì che non avrebbe più avuto un lavoro, se 
si fosse rifiutata di nuovo di lavorare di sabato.
A Tatyana piaceva manovrare la gru e non 
voleva perdere il suo lavoro. Ma ubbidire a Dio 
era più importante che tenere il lavoro. Quindi, 
non andò a lavorare neppure il sabato successi-
vo.
Il lunedì, il suo supervisore era ancora più 
arrabbiato; la minacciò: «Mi assicurerò che tu 
perda il lavoro!». 
Andare a lavorare non era più divertente per 
Tatyana. Il suo supervisore la derideva e la 
prendeva in giro davanti agli altri operai. Uno 
degli operai chiese a Tatyana: «Che problema 
hai? Vuoi essere licenziata?». Altri le dissero 

cose poco carine che la fecero piangere. Tatya-
na non poteva fare altro che pregare per avere 
forza. «Dio, perché le persone sono così cattive 
con me? Aiutami a essere gentile con loro e 
dammi la forza di essere paziente».
Trovò conforto nel leggere la Bibbia. Le piaceva 
specialmente Isaia 43:1-3, dove il Signore dice: 
«Non temere, perché io ti ho riscattato, ti ho 
chiamato per nome; tu sei mio! Quando dovrai 
attraversare le acque, io sarò con te; quando 
attraverserai i fiumi, essi non ti sommergeran-
no; quando camminerai nel fuoco non sarai 
bruciato e la fiamma non ti consumerà, perché 
io sono il Signore, il tuo Dio, il Santo d’Israele, 
il tuo salvatore».

Rispondere al male con la 
gentilezza

All’inizio, le prepotenze sul lavoro disturbarono 
Tatyana; poi si rese conto che i suoi colleghi 
non conoscevano Dio. Decise di essere gentile 
con loro e di trovare cose buone da dire su di 
loro. Quando gli altri bambini vi dicono parole 
scortesi, può fare male. Ma potete cercare di 
trovare cose buone da dire su di loro. Concen-
trarsi sulle cose buone rende tutti più felici.
Tatyana cercò modi per condividere quello che 
sapeva di Gesù. Quando i colleghi compivano 
gli anni, regalava loro libri su Dio e diceva: 
«Questo è un regalo da parte di Dio». A volte 
dava loro segnalibri con dei versetti biblici.
Il suo supervisore continuò a dire cose brutte a 
Tatyana, ma non la licenziò mai. E Tatyana non 
lavorò mai il sabato.

La fedele Tatyana
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Tatyana parlò con il suo pastore delle difficoltà 
che affrontava sul lavoro. Lui le spiegò che Dio 
stava proteggendo lei e il suo lavoro perché 
lei ubbidiva ai suoi comandamenti. A volte 
andava dal pastore in lacrime, ma diceva: «So 
quanto Gesù ha sofferto per me. Non voglio 
disubbidirgli».
Non ci sono tanti avventisti nel paese in cui 
Tatyana vive. Ma lì i membri stanno lavorando 
duramente per aiutare a diffondere l’amore di 

Dio. Parte dell’offerta del Tredicesimo Sabato, 
questo trimestre aiuterà ad aprire una scuola 
materna avventista del settimo giorno nella 
città di Tatyana così che altre persone possano 
sapere quanto Dio li ama. Quindi, assicuriamoci 
di portare la nostra offerta speciale il 30 dicem-
bre, e aiutiamo le persone in Kazakistan e in 
molti altri paesi a conoscere Gesù.

ATTIVITÀ

CANTATE UN CANTO IN RUSSO
DIO È GRANDE E BUONO (CANTI DI GIOIA, N. 20)

Imparate questa semplice canzone da cantare durante il trimestre e per gli adulti il tredicesimo sabato

Bog nash tak blag  Dio è amor (ripetere tre volte)
on tak blag ka mnye

ya lu-blu e-vo   Gli voglio ben (ripetere tre volte)
on tak blag ka mnye

lu-bet on nas   Ci ama il Signor (ripetere tre volte)
lu-bet on nas fseg-da
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[Chiedete a una ragazza di presentare questo rac-
conto in prima persona].

La storia di oggi viene dal Kirghizistan. [Indica-
te il Kirghizistan su una cartina]. 
«Ehi, possiamo vederci questo sabato?» chiesi 
alle mie amiche Olga e Karina*. Era l’inizio 
delle vacanze estive. «Ci spiace amiche, ma 
oggi abbiamo un altro appuntamento», disse 
Olga con aria pensierosa. «Il sabato noi andia-
mo in chiesa».
Ero sorpresa! I cristiani non andavano tutti in 
chiesa la domenica? Karina spiegò che erano 
avventiste del settimo giorno e che andavano 
in chiesa il sabato. 

L’invito

Ci pensai per un minuto. «Posso venire con 
voi un sabato?» Chiesi, curiosa di sapere dove e 
come adorassero. 
«Certo!» rispose Karina, con un gran sorriso 
che le illuminava il volto. «Perché non questo 
sabato?».
Chiesi se avrei dovuto indossare un vestito 
lungo e coprirmi la testa con uno scialle come 
fanno le donne nella chiesa che conoscevo. 
«No», disse Olga. «Metti un vestito o una gon-
na, ma vieni e basta!».
Ero un po’ nervosa quando arrivammo alla 
chiesa. Le persone avrebbero pensato che ero 
strana? Avrei pensato che loro erano strani? Ma 
non avrei dovuto preoccuparmi. Le persone mi 
diedero il benvenuto e mi fecero sentire a mio 

agio. E soprattutto, la scuola del sabato aveva 
una classe composta da molti giovani. 
Mia madre mi diede il permesso di continuare 
ad andare in chiesa perché lì potevo incontrar-
mi con le mie amiche, ma mi mise in guardia 
di non diventare troppo seria riguardo a questa 
religione. Tornai in chiesa tutti i sabati quell’e-
state.

Problema!

Quando dissi a mia madre che volevo essere 
battezzata e unirmi alla chiesa avventista, si 
infuriò. 
Le scuole in Kirghizistan fanno lezione il sabato 
e io volevo continuare a frequentare la chie-
sa. Non osavo parlarne coi miei né chiedere 
questa eccezione. Come fare? Chiesi aiuto a 
Dio. E siccome avevo scoperto che Dio vuole 
che ci ricordiamo «del giorno del riposo per 
santificarlo», scelsi di non andare a scuola il 
sabato. Uscivo di casa come per andare a scuola 
ma, invece di entrare nell’edificio, camminavo 
intorno alla scuola fino alla fine delle lezioni. 
Non osavo andare in chiesa perché sapevo che 
mia madre si sarebbe arrabbiata ancora di più.
Ma mia madre scoprì che stavo saltando la 
scuola, di sabato. Questa volta era ancora più 
arrabbiata. Disse che non potevo andare di 
nuovo nella chiesa avventista. Mi sequestrò 
il cellulare, così non avrei potuto parlare con 
le mie amiche, e mi ordinò di tornare subito a 
casa dopo la scuola tutti i giorni. 

Galina Pogorelova, 21 anni

KIRGHIZISTAN | 21 OTTOBRE

Vieni e basta!
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Ero molto triste. Mia madre era sempre stata 
la mia migliore amica e la sua rabbia per il mio 
desiderio di andare in chiesa mi sembrava stra-
nissima. Di nuovo, pregai Dio che mi aiutasse.

Il voto ingiusto 

Poi accadde qualcosa di strano a scuola. Il mio 
insegnante di matematica alla scuola pubblica 
cominciò a darmi brutti voti. Sono piuttosto 
brava in matematica, e non capivo cosa stesse 
accadendo. Quando ricevetti un’insufficienza 
in un compito di matematica, chiesi a un’altra 
insegnante che conoscevo di guardare e dirmi 
cosa c’era di sbagliato nelle mie risposte. L’inse-
gnante controllò il mio compito e disse che non 
riusciva a trovare errori.
Allora mi resi conto che non piacevo ad alcuni 
insegnanti alla scuola pubblica. Non c’era nien-
te che mia madre o io potessimo fare a riguardo. 
Mia madre era preoccupata per le azioni dell’in-
segnante, perché voleva che finissi l’anno sco-

lastico con dei buoni voti. Così, mi mandò alla 
scuola avventista! Mi disse anche che potevo 
tornare in chiesa. Ero felicissima! Sapevo che 
i voti di matematica erano il modo di Dio per 
rispondere alle mie preghiere!
In che modo Dio ha risposto alle tue preghiere? 
[Lasciate che i bambini rispondano].
Una delle mie preghiere è per la mia scuola av-
ventista, l’Heritage Christian School. La scuola 
ora è piuttosto affollata, e molti ragazzi che 
vogliono frequentarla non possono perché non 
c’è posto. Prego che la scuola possa finire di 
raccogliere abbastanza fondi per costruire aule 
aggiuntive e una palestra. Parte dell’offerta del 
tredicesimo sabato di questo trimestre aiuterà a 
costruire la palestra. Poi più bambini potranno 
venire a scuola e imparare di Gesù. Per favore, 
pregate per la mia scuola mentre risparmiate 
per l’offerta del tredicesimo sabato. 
* I nomi dei protagonisti di questa storia sono stati 
cambiati.

 

NOTIZIE BOX
 Il Kirghizistan si trova in Asia centrale. Si trova all’incrocio di diverse grandi civilizzazioni. La via della seta, una 

tratta commerciale e culturale antica, passa attraverso il paese. 
 Il carburante per i macchinari è molto caro, quindi gran parte dell’agricoltura in Kirghizistan è ancora fatta a mano 

e col cavallo.
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Galina Pogorelova, 21 anni

KIRGHIZISTAN | 28 OTTOBRE

vLa settimana scorsa abbiamo incontrato Ga-
lina, che vive in Kirghizistan. [Chiedete a un 
bambino di trovare il Kirghizistan sulla cartina]. 
La mamma di Galina si era arrabbiata quando 
Galina le aveva detto che voleva essere battez-
zata e unirsi alla chiesa avventista. La madre di 
Galina non voleva lasciare che Galina andasse 
in chiesa il sabato. Ma Galina chiese a Dio di 
aiutarla, e sua madre cambiò idea. La mam-
ma di Galina non solo le permise di andare di 
nuovo in chiesa, ma iscrisse Galina nella scuola 
avventista nella sua città. Galina continua a 
raccontare la sua storia:
Un sabato, il pastore annunciò un campeggio 
speciale per adolescenti. Volevo andare, ma il 
campeggio era solo per ragazzi che erano battez-
zati o che avevano intenzione di essere battezza-
ti. Chiesi a mia madre il permesso di andare al 
campeggio ed essere battezzata. Con mia grande 
sorpresa, la mamma disse di sì. Disse che ero 
abbastanza grande da prendere le mie decisioni.
Ero così eccitata! Volevo che il mondo sapesse 
che amo Gesù con tutto il mio cuore. Andai al 
campeggio e fui battezzata.

Problemi

Mia madre era l’unica persona nella mia fa-
miglia che era felice del mio battesimo. I miei 
nonni — specialmente mio nonno — si op-
posero alla mia decisione di unirmi alla chiesa 
avventista. Non capiva perché mi rifiutavo di 
mangiare il maiale. Cercavo di spiegare che la 
Bibbia ci dice di non mangiare cibi impuri, e 
non volevo disubbidire a Dio. 
Ma i miei nonni cercarono comunque di farmi 
mangiare il maiale. Mi metteva molto a disagio. 

Una volta quando i miei nonni ci invitarono 
a prazo, mia madre chiese cosa stessero prepa-
rando. Dissero che stavano facendo il pollo. Ma 
quando arrivammo, trovammo solo maiale a ta-
vola. Quando cercai qualcos’altro da mangiare, 
mio nonno si arrabbiò e disse: «Mangia quello 
che abbiamo fatto per te».
Mia madre infine disse a mio nonno, «Guarda, 
non torneremo se non preparate cibo che Gali-
na può mangiare».

Tre preghiere

Sto pregando per mio nonno. Non crede in 
Dio. Ma penso che Dio stia cambiando il suo 
cuore. Mia madre una volta ha sentito mio 
nonno parlare al telefono con un amico. Disse 
con orgoglio, «Mia nipote è una ragazza bravis-
sima, e va in chiesa». Spero che questo voglia 
dire che mio nonno mi ha accettata come 
cristiana.
Sto pregando anche per mia madre. Finora non 
è venuta in chiesa con me, ma riesco a vedere 
dei cambiamenti in lei. Quando torno a casa 
dalla chiesa, mi chiede di cosa trattava il ser-
mone. Fa tante domande su Gesù. Mia madre 
dice ai suoi colleghi di lavoro che il sabato è il 
giorno corretto per adorare Dio. Vedo che Dio 
sta operando nel suo cuore, e prego per lei tutti 
i giorni.
E prego per la mia chiesa e la mia scuola. Sono 
chi sono grazie alla chiesa avventista del setti-
mo giorno e alla scuola avventista che frequen-
to. Voglio diventare un’insegnante e insegnare 
alle persone nel mio paese di Gesù, il mio mi-
glior amico. 

La preghiera di Galina
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Parte dell’offerta del tredicesimo sabato di que-
sto trimestre aiuterà la mia scuola, l’Heritage 
Christian School, a costruire una palestra dove 
i bambini potranno fare lezione di educazione 
fisica d’inverno. I bambini che vivono vicino 
alla scuola potranno venire in palestra e impa-

rare a giocare a calcio e forse ad altri sport come 
parte del programma di evangelizzazione della 
scuola. Per favore, ricordatevi di questa scuola 
nelle vostre preghiere e con le vostre offerte 
missionarie della scuola del sabato.

NOTIZIE BOX
 Circa l’80 percento della popolazione del Kirghizistan è musulmana; circa il 17 percento segue l’ortodossia russa, 

e il 3 percento altre religioni.
 La chiesa avventista ha 757 membri in Kirghizistan, quindi c’è un avventista ogni 7.530 persone.

ATTIVITÀ
PARLA KIRGHISO

IL KIRGHISO È LA LINGUA DEL KIRGHIZISTAN.  LE SILLABE ACCENTATE SONO 
SCRITTE IN MAIUSCOLO.

 Buongiorno

 Sì

 No

 Per favore

 Grazie

 Arrivederci

 sa-LAM

 U-ba

 ZHoK 

 su-RAN-ich 

 RAK-mat 

 kosh bolunuz
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KIRGHIZISTAN | 4 NOVEMBRE

La storia di oggi viene dal Kirghizistan. [Chiedete a 
un bambino di trovare il Kirghizistan su una carti-
na].

Ogni sabato, i bambini e le bambine si rag-
gruppano per il messaggio ai bambini prima del 
sermone, all’assemblea in Kirghizistan. Dopo la 
storia, il narratore chiede: «C’è qualcuno che 
ha imparato a memoria un versetto questa setti-
mana?». Vengono alzate le mani mentre i bam-
bini che hanno imparato un versetto a memoria 
fanno a turno per tenere il microfono e recitare 
il versetto per tutta la chiesa.
Tutti i sabati per lo scorso anno, un bambino di 
10 anni di nome Vitaly ha alzato la mano per 
condividere un versetto biblico. Perché pensate 
che Vitaly memorizzi un versetto della Bibbia 
ogni settimana? [Lasciate che diversi bambini 
rispondano].

Il dono di Vitaly

Quando gli è stato chiesto, Vitaly ha sorriso 
timidamente e ha detto: «Memorizzo i versetti 
come dono per Dio».
Ogni sabato, l’animatrice della Scuola del 
Sabato dice ai bambini: «Dio ci dà tanti doni. 
Che dono avete per Dio oggi?».
Dio ha dato tanti doni a Vitaly. Vive con i suoi 
nonni, che ama. Ha una casa sicura, un let-
to caldo e qualche giocattolo. Frequenta una 
buona scuola. Ma Vitaly non ha soldi da dare 
come offerta a Dio. Per tanto tempo, si era 
chiesto quale dono potesse dare a Dio. Vitaly 
sa di avere una buona memoria, quindi decise 
di memorizzare un versetto della Bibbia tutte 

le settimane. Quando spiegò la sua idea all’ani-
matrice della scuola del sabato, lei gli disse che 
questo sarebbe stato un dono meraviglioso per 
Dio!
Un sabato dopo la chiesa, abbiamo chiesto a 
Vitaly di condividere il testo biblico che aveva 
imparato a memoria come dono per Dio quella 
settimana. Ha recitato Luca 1:68: «Benedetto 
sia il Signore, il Dio d’Israele, perché ha visitato 
e riscattato il suo popolo».
Vitaly è uno di sei bambini che vanno in una 
chiesa avventista in Kirghizistan tutti i sabati, 
anche se nessuno nella loro famiglia è avventi-
sta. I bambini la mattina aspettano che l’anima-
trice della Scuola del Sabato passi a prenderli 
con la macchina. Dopo la chiesa, l’animatrice li 
riporta a casa.
A questi bambini la chiesa piace così tanto che 
ci vanno tutte le settimana, a qualunque costo. 
Quando nevica molto e gli altri bambini vo-
gliono stare in casa al calduccio, questi bambini 
vanno in chiesa. Quando fa caldo e gli altri 
bambini vogliono giocare all’aperto, Vitaly va 
in chiesa. Il pastore della chiesa è sorpreso che 
questi bambini siano così scrupolosi nel parte-
cipare; conosce bambini di famiglie avventiste 
che si lamentano il sabato mattina e dicono: 
«Mamma, voglio stare a casa. Non mi va di 
andare in chiesa oggi»; dispiace sentire questo 
commento, vero? Fa, invece, piacere, sentire 
che loro si trovano bene in chiesa.
Al piccolo Vitaly piace così tanto la chiesa 
che ha detto a suo fratello, che vive in un’altra 
parte della città, della Scuola del Sabato, e ora 
anche suo fratello va in chiesa tutti i sabati!

Vitaly, 10 anni

Un dono per Dio
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A Vitaly piace anche la sua scuola. Frequenta la 
classe quarta in una scuola avventista chiamata 
Heritage Christian School, in Kirghizistan. Par-
te dell’offerta del Tredicesimo Sabato di questo 
trimestre aiuterà la Heritage Christian Scho-
ol. Sapete che la scuola ha preso il nome da 
un versetto della Bibbia? Il Salmo 127:3 dice: 
«Ecco, i figli sono una eredità che viene dall’E-

terno» (ND). Questo vuol dire che i bambini 
sono un dono speciale che Dio dà ai genitori. 
Per favore, pregate per la Heritage Christian 
School questo trimestre, e ricordate di portare 
le vostre offerte missionarie della Scuola del 
Sabato tutte le settimane. 
Guardate Vitaly che recita a memoria il verset-
to di Luca 1:68 al link: bit.ly/VitalyVerse

NOTIZIE BOX
 La maggior parte dei paesi nella divisione Euroasia una volta facevano parte dell’ex Unione Sovietica. 
 Oggi nei paesi della regione Euroasia vivono più di 322 milioni di persone ma meno di 111.500 avventisti, o un 

avventista ogni 2.888 persone.
 I paesi nella regione meridionale della Divisione, che include Afghanistan, Kazakistan, Kirghizistan, Tagikistan, 

Turkmenistan e Uzbekistan, sono di predominanza musulmana e pongono una sfida speciale. Solo 4.200 avventisti 
vivono in questa regione di 103 milioni di persone. Cioè un avventista ogni 24.500 persone: un vero e proprio 
campo missionario!
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Lukas Müller, 7 anni, e Thomas Müller, 
6 anni.

KIRGHIZISTAN | 11 NOVEMBRE

Lukas, di sette anni, e suo fratello Thomas, di sei 
anni, trascinarono un tavolo sul ciglio della strada 
davanti a casa loro. Decorarono il tavolo con fiori 
colorati e lo caricarono di aeroplanini di carta che 
avevano fatto. Poi Lukas gridò con la sua voce più 
convincente chiamando le persone che passavano, 
«Comprate un aeroplano!». 

Thomas aggiunse: «Ogni aeroplano costa solo 10 
som» [circa 12 centesimi]. 

Lukas e Thomas e i loro genitori vivono in Kirghizi-
stan in Asia centrale. [Trovate il Kirghizistan su una 
cartina]. 

Raccogliere fondi per la scuola

I bambini stavano vendendo i loro aeroplanini 
solo da qualche minuto quando il loro papà li 
vide. «Cosa state facendo?» chiese, sorpreso di 
vedere i bambini per strada.
«Stiamo vendendo aeroplani», disse Lukas. 
«Lo vedo. Ma perché lo state facendo?». Chiese 
il papà, confuso.
 «Vogliamo raccogliere i fondi per la scuola».
Il papà si rilassò e sorrise. Era fiero di Lukas e 
Thomas. Il papà lavora alla scuola avventista 
del settimo giorno in Kirghizistan; il suo lavoro 
consiste nel raccogliere fondi per la scuola così 
che più bambini possano studiare lì. 
Lukas e Thomas avevano sentito il loro papà 
parlare alla gente della necessità di raccogliere 
fondi. I bambini avevano sentito il loro papà 
pregare Dio tutti i giorni di trovare del denaro 
per la scuola. Ora i bambini volevano aiutare; 

avevano deciso per conto loro di vendere aero-
planini di carta. 
Al papà faceva piacere che i suoi bambini vo-
lessero aiutare a raccogliere fondi per la scuola, 
ma non pensava che fosse sicuro per Lukas e 
Thomas vendere gli aeroplani sulla strada traffi-
cata. Suggerì ai bambini di venderli all’interno 
dell’edificio scolastico e i bambini furono felici 
di accettare. Decisero di andare per prima cosa 
dalla tesoriera della scuola; dopo tutto, si di-
cevano, doveva essere ricca, visto che gestiva 
tutto il denaro della scuola. 
La tesoriera accettò di comprare due aeroplani-
ni di carta per 10 som l’uno. Se un aeroplanino 
costa 10 som, quanto costano due? [Lasciate 
che risponda un bambino]. I bambini ricevet-
tero 20 som, o circa 25 centesimi di euro. Poi 
i bambini andarono dal loro papà: «Papà, vuoi 
comprare un aeroplano?».
«Sì, ne compro uno», disse il papà prendendo 
10 som dalla tasca. «No, no», gli dissero i bam-
bini. «Per te non è 10 som. Viene 20. Sei uno 
straniero, e gli stranieri pagano sempre molto di 
più per le cose!».
I ragazzi, infatti, avevano notato più volte che 
gli stranieri in quell’area pagavano molto di 
più rispetto agli abitanti del luogo, per le cose 
acquistate. 
I bambini dissero anche a un altro cliente di 
pagare 100 som per l’aeroplano che aveva scel-
to fra tutti. «Perché?» chiese l’uomo. «Avete 
venduto gli aeroplanini alla tesoriera per 10 
som l’uno».
«Questo è un aereo speciale», disse Thomas. 
«Vola meglio degli altri».

Aeroplani per Dio
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I bambini volevano raccogliere quanti più soldi 
possibile per la scuola. Quindi, quando ebbero 
terminato la costruzione degli aerei, costruirono 
una scatola speciale di cartone per raccogliere il 
denaro. Il loro papà mise la scatola nell’edificio 
principale della scuola così che vi si sarebbero 
potuti versare i soldi. Quando i bambini rice-
vettero del denaro per il loro compleanno, lo 
misero nella scatola, anziché usarlo per compra-
re qualcosa per se stessi. Quando Lukas perse 
due denti, li mise sotto il cuscino la sera. La 
mattina dopo, trovò dei soldi sotto il cuscino, e 
diede quel denaro alla scuola. 
Ma quando Thomas ricevette un nuovo spazzo-
lino da denti e voleva vendere quello vecchio 
per raccogliere fondi per la scuola, sua mamma 
rise e gli spiegò che il suo spazzolino vecchio 

era consumato e pieno di germi, ed era meglio 
buttarlo via. 
Lukas e Thomas hanno raccolto più di 120 euro 
per la scuola. Vi rendete conto? Sono tanti soldi 
per due bambini piccoli! «Non voglio smettere 
di raccogliere fondi per la mia scuola!» ha detto 
Thomas. «Voglio aiutare, così più bambini po-
tranno venire a studiare nella scuola».
Lukas e Thomas sono bravissimi a raccogliere 
fondi. E noi possiamo aiutarli a raccogliere fon-
di per finire il nuovo edificio. Parte dell’offerta 
del Tredicesimo Sabato, questo trimestre con-
tribuirà a ultimare la costruzione di una palestra 
alla Heritage Adventist School in Kirghizistan. 
Mentre risparmiate in vista dell’offerta, pregate 
per i bambini che frequentano la scuola.

NOTIZIE BOX
 La chiesa avventista ha 757 membri nell’intero Kirghizistan. Questo vuol dire che c’è solo un avventista ogni 7.530 

persone. Immaginate di essere l’unico credente in un piccolo Paese!
 Pregate per modi in cui condividere l’amore di Dio con così tante persone che non hanno mai sentito di quanto 

Gesù le ama.
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MOLDAVIA | 18 NOVEMBRE

[Chiedete a un ragazzo o a un uomo di presen-
tare questo racconto in prima persona].
La storia di oggi viene dalla Moldavia. [Indicate 
la Moldavia su una cartina].
Appena dopo che mia madre fu battezzata, insi-
sté che mi battezzassi anche io. Non mi interes-
sava battezzarmi. Ma lei continuava a parlarmi. 
«Dio ti ama e vuole che tu creda in lui».
Alzai le mani al cielo: «Perché io e non gli altri 
adolescenti in città?» dissi. «Che si trovi qual-
cun altro!».

Servizio militare

Poi fui convocato per prestare servizio milita-
re. La mamma di nuovo insisté che prendessi 
l’impegno per Dio prima di andare nell’esercito. 
Amavo Dio, quindi chiesi di essere battezzato.
Il giorno in cui feci rapporto per il servizio mili-
tare, avevo paura. È comune nell’esercito che i 
soldati più vecchi tormentino le nuove reclute, 
ed ero preoccupato di essere preso di mira per 
essere cristiano. Chiesi a Dio di proteggermi 
dalle percosse e promisi di servirlo il resto della 
mia vita. 
Arrivai alla base e mi fu detto di andare a pran-
zare. Nella mensa ricevetti una ciotola di bor-
sch e un piatto d’orzo con pezzi di maiale. Non 
volevo mangiarlo, quindi rifiutai il cibo. Gli 
altri soldati se ne accorsero e mostrarono la loro 
sorpresa. «Qual è il tuo problema?» disse uno. 
«Dallo a noi», disse un altro. «Lo mangeremo 
noi».

Dissi, «Ehi ragazzi, sono cristiano, e credo che 
alcune cose non dovrebbero essere mangiate. 
Cosa dovrei fare? Onestamente non lo so». Alla 
fine del pranzo, si era diffusa in tutta la caser-
ma la notizia che l’esercito aveva coscritto un 
cristiano.
L’ufficiale comandante mi chiamò nel suo uffi-
cio e chiese se ero davvero un cristiano. Avevo 
paura. Potevo dire che era uno scherzo o potevo 
dirgli la verità. Decisi di dirgli la verità. Il co-
mandante chiamò un altro soldato, un battista 
che lavorava nell’ospedale militare, e gli chiese 
di verificare che io fossi un cristiano. Il soldato 
mi fece diverse domande semplici alle quali 
risposi facilmente.
I miei commilitoni accettarono che ero un 
cristiano e presto iniziarono a inondarmi di do-
mande difficili. Fortunatamente, avevo portato 
con me un commentario biblico, che mi aiutò a 
rispondere alle domande dei soldati.
Ma continuai ad avere paura che i soldati più 
anziani mi avrebbero tormentato, non solo per-
ché ero un nuovo arrivato, ma perché ero cri-
stiano. Passarono due settimane. Poi un giorno, 
i nuovi soldati erano nei bagni quando si sentì 
un grido, «Arrivano i corpi speciali!».
Un grosso gruppo di soldati più vecchi corse 
nella stanza e cominciò a picchiare i nuovi sol-
dati. Molti giovani soldati cercarono di difen-
dersi, ma io andai in un angolo della stanza e 
mi coprii la testa con le mani. Non avrei reagi-
to. Un soldato mi vide e corse da me e mi colpì. 
Qualcuno gridò: «Il cristiano è sotto attacco!». 
Diversi soldati corsero e tirarono via l’aggresso-
re.

Valeri Diligul, 33 anni

Perché io?
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Due settimane dopo, l’aggressore cadde in 
bagno e fu mandato all’ospedale militare. Mi 
mandò un messaggio dicendo che temeva che 
Dio lo stesse punendo per avermi colpito e mi 
chiese di pregare per lui.
Nessuno cercò di farmi del male per il resto del 
mio periodo nell’esercito. I miei commilitoni 
mi soprannominarono «Padre Valeri», come se 
fossi un prete, e mi chiesero di pregare per i loro 

cari e per bisogni personali. Non ero un prete e 
neanche un pastore, ma ero felice di pregare per 
loro. 
Ora sono fuori dall’esercito, e sto mantenendo 
le mie promesse a Dio. Mi ha protetto nell’e-
sercito, e lo servirò per il resto della mia vita. 
Sono felice di aver ascoltato mia madre quando 
mi spinse a dare la mia vita a Dio prima di pre-
stare servizio militare.

NOTIZIE BOX
  La Moldavia è uno dei paesi più poveri in Europa. La sua industria primaria è l’agricoltura. 
  La lingua ufficiale della Moldavia è il rumeno, una lingua affine all’italiano, al francese, allo spagnolo e al portoghese.
 a Moldavia ha 9.066 membri, o un avventista ogni 392 persone. Questa è la proporzione più alta nella divisione 

Euroasia.
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TAGIKISTAN | 25 NOVEMBRE

Shukhrat

[Chiedete a un ragazzo di presentare questo racconto 
in prima persona].

Mi chiamo Shukhrat, e vivo in Tagikistan. 
[Trovate il Tagikistan sulla cartina].
Il Tagikistan è un paese bellissimo, con mon-
tagne maestose, valli verdi lussureggianti e 
laghetti e ruscelli di montagna cristallini. Ma 
scoppiò una guerra terribile nel nostro Paese 
che lasciò più di 50.000 morti. Io sono nato 
durante la guerra.
I miei genitori divorziarono poco dopo la mia 
nascita, e vissi con mia madre per 10 anni. 
Quando avevo 11 anni, mio padre mi prese a 
vivere con lui. Mio padre è un soldato, e com-
batté nella guerra. Dopo la fine della guerra 
diventò una guardia di frontiera, controllava il 
confine tra il Tagikistan e l’Afghanistan. [Indi-
cate il confine tra questi paesi].

Dono dell’amore di Dio

Fin da quando ero un bambino, mi piaceva leg-
gere. Un giorno mio padre mi portò una piccola 
pila di libri che qualcuno gli aveva dato. Avevo 
solo 11 anni, ma mi ricordo ancora quei libri. 
Tre erano libri religiosi: La Bibbia illustrata, Il 
vangelo di Gesù Cristo, e La vita di Gesù Cri-
sto. 
Mio padre aprì il libro, La Bibbia illustrata e 
mi mostrò le illustrazioni colorate. Quei libri 
cambiarono la mia vita. Fino a quel momento, 
sapevo poco di Dio ma, leggendo quei libri, im-
parai del grande Dio amorevole che ha creato il 

nostro bellissimo mondo. Fui molto triste quan-
do lessi che Adamo ed Eva avevano portato 
il peccato nel mondo. Ma la cosa più sorpren-
dente accadde quando lessi della vita di Gesù. 
Le sue parole, le sue parabole e il sermone sul 
monte mi toccarono il cuore. Quando scoprii 
quanto Gesù aveva sofferto e che aveva dato la 
sua vita sulla croce per me, mi innamorai di lui 
con tutto il mio cuore!
Mi ricordo la sera in cui mi inginocchiai e pre-
gai in camera mia. Diedi il mio cuore e la mia 
vita a Gesù e lo accettai come mio Signore e 
Salvatore! Avevo 12 anni.

Entusiasmo e delusione

Quell’estate, mio cugino Aziz mi invitò a visita-
re una chiesa cristiana. Lì studiammo la Bibbia, 
cantammo canti cristiani, e andammo insieme 
in un’escursione su un lago. Lì ricevetti la mia 
prima Bibbia! Divorai avidamente ogni parola. 
Avreste dovuto vedermi quando lessi per la pri-
ma volta il libro dell’Apocalisse. La descrizione 
della bestia, il numero 666, e le profezie sulla 
fine di questo mondo mi sbalordirono! Capii 
che l’Apocalisse rivelava il futuro, e volevo 
comprenderla.
Quando mio padre e altri parenti scoprirono 
che ero diventato cristiano, cercarono di farmi 
sentire vergogna. Dissero: «Come hai potuto 
tradire la fede della tua famiglia? Ci hai diso-
norato. Cosa dirà la gente?». Non sapevo come 
rispondere. Potevo solo chinare la testa e stare 
in silenzio. 

Nato in guerra
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Ero nato durante una guerra, e ora era scoppia-
to un altro tipo di guerra nella mia famiglia. 
Cosa direste se qualcuno si arrabbiasse con voi 
perché credete in Gesù?  La prossima settimana 
scopriremo che cosa risposi io. 

Parte dell’offerta del Tredicesimo Sabato di 
questo trimestre sosterrà un programma sporti-
vo per bambini e ragazzi nella mia città natale 
in Tagikistan. Per favore, pregate per i bambini 
del Tagikistan e condividete il vostro amore 
per Gesù con le vostre offerte missionarie della 
Scuola del Sabato. 

NOTIZIE BOX
  Il Tagikistan è un paese montuoso nell’Asia centrale. Ci vivono circa 8 milioni di persone.
  La maggior parte degli abitanti del Tagikistan parla il tagico, ma molti parlano anche il russo. 
  Circa il 70 percento della popolazione ha meno di 30 anni.

ATTIVITÀ
PARLA TAGICO

 Buongiorno

 Sì

 No

 Per favore

 Grazie

 Arrivederci

 sa-LOM

 ha

 ne

 LUT-fan

 Si-pos

 KHAI-r (il suono kh si pronuncia con la lingua 
sul retro del palato)
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TAGIKISTAN | 2 DICEMBRE 

Shukhrat

La settimana scorsa abbiamo incontrato un ragazzo 
chiamato Shukhrat. Ha 12 anni ed è nato durante 
una guerra in Tagikistan. [Trovate il Tagikistan sulla 
cartina].

La vita di Shukhrat cambiò quando suo padre 
gli diede del libri su Gesù. Dopo aver letto 
come Gesù era morto per lui, Shukhrat si in-
ginocchiò in camera sua e diede la sua vita a 
Gesù. Ma suo padre e altri parenti si arrabbiaro-
no quando vennero a sapere che Shukhrat era 
diventato cristiano. 

Shukhrat continua a raccontarci 
la sua storia.

Nella mia famiglia iniziarono dei conflitti 
quando si venne a sapere che avevo dato il mio 
cuore a Gesù. I miei parenti portarono via la 
mia Bibbia e altri libri. Chiesi loro di ridarmeli, 
ma dissero che non li avevano. 
Andai in una chiesa cristiana e chiesi un’altra 
Bibbia, ma i miei parenti mi sottrassero anche 
quella. Così questo, nascosi un’altra Bibbia che 
ero riuscito a procurarmi; la leggevo in segre-
to ma, in qualche modo, i miei genitori se ne 
accorsero. Mio padre mi picchiò e mi disse di 
smettere. Mio zio, addirittura, minacciò di ucci-
dermi.
Avevo paura e non sapevo cosa fare, ma ero 
confortato dalle parole di Gesù in Matteo 5:11–
12, dove dice: «Beati voi, quando vi insulteran-
no e vi perseguiteranno e, mentendo, diranno 
contro di voi ogni sorta di male per causa mia. 
Rallegratevi e giubilate, perché il vostro premio 

è grande nei cieli; poiché così hanno persegui-
tato i profeti che sono stati prima di voi».

Trovare il popolo di Dio

Lessi nella Bibbia che i cristiani dovevano esse-
re battezzati. Volevo essere battezzato, ma non 
sapevo a quale chiesa unirmi. Mi chiedevo fosse 
la vera chiesa. Studiai la Bibbia intensamente 
per due mesi. Desideravo ardentemente sapere 
cosa Dio voleva che io facessi. Un giorno mi 
inginocchiai e con il dolore nel cuore gridai a 
Dio: «Non so dove essere battezzato. Dove pos-
so trovare i tuoi veri cristiani?».
Sentii una piccola voce dentro di me che dice-
va: «Un vero cristiano è qualcuno che osserva 
i comandamenti». Sapevo che Dio mi stava 
guidando. Dovevo trovare una chiesa che os-
servava i dieci comandamenti. Questo per me 
aveva senso. Conoscevo i comandamenti: Non 
uccidere. Non rubare. Onora tuo padre e tua 
madre. Molte chiese cristiane ubbidiscono a 
quei comandamenti. Ma il quarto comanda-
mento mi preoccupava. Cosa dice il quarto 
comandamento?  
Il quarto comandamento dice: «Ricordati del 
giorno di sabato per santificarlo». Questo vuol 
dire onorare Gesù andando in chiesa di sabato. 
Ma non conoscevo nessuna chiesa cristiana 
che si incontrava di sabato. Tutte le chiese che 
conoscevo si riunivano di domenica.
Un giorno, mentre cercavo su internet, trovai 
un articolo sulla chiesa avventista del settimo 
giorno. Lessi che gli avventisti osservavano 

Rinato in pace
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tutti i comandamenti, incluso il quarto! Quindi 
cercai l’indirizzo di una chiesa avventista nella 
mia città; la trovai e mi recai a parlare con il 
pastore: gli dissi del mio viaggio verso Gesù e 
studiammo la Bibbia insieme. Alla fine fui bat-
tezzato nella vera chiesa di Dio!
Non posso dirvi il mio vero nome perché è 
pericoloso vivere come cristiano nel mio paese. 
Molte persone minaccerebbero di uccidermi, se 
sapessero che mi sono convertito al cristianesi-
mo dalla religione della mia famiglia. Anche se 

è pericoloso essere un cristiano, anche se potrei 
essere picchiato o minacciato, anche se volesse-
ro uccidermi, non cambierò idea. Amo Gesù e 
ubbidirò sempre a lui. Gesù mi dà pace.
Parte dell’offerta del Tredicesimo Sabato di 
questo trimestre sosterrà un programma sporti-
vo che raggiungerà i ragazzi nella mia città. Per 
favore, pregate per i bambini in Tagikistan che 
stanno cercando Dio, come ho fatto io. E gra-
zie perché portate la vostra offerta missionaria 
della Scuola del Sabato tutte le settimane!

NOTIZIE BOX
 Il Tagikistan si considera uno stato laico con una costituzione che fornisce libertà di religione, ma il 98 percento 

della popolazione è musulmana.
 I primi avventisti nella zona, Ivan e Vasily Kosmjinin, viaggiarono nel Tagikistan nel 1929.

ATTIVITÀ
QUIZ SUL TAGIKISTAN

D: COSA SONO GLI «SNICKERS DEL TAGIKISTAN»?

 R: Sono cachi. Il frutto arancione ha una polpa dolce, color caramello che assomiglia un po’ al ripieno 
di una barretta snickers. Gli abitanti del Tagikistan scherzano dicendo che questi frutti comuni, che 
costano poco e sono molto diffusi nel Paese, sono gli snickers del Tagikistan, che sono molto più cari 
e che la maggior parte della gente non si può permettere.
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Surayo Khudjamkulova, 34 anni

TAGIKISTAN | 9 DICEMBRE 

Surayo era una ragazza seria. Studiava arabo a scuola 
in Tagikistan. [Trovate il Tagikistan su una cartina]. Pre-
gava molto. In particolar modo pregava Dio di perdo-
nare i suoi peccati. Si sentiva sempre in colpa per le cose 
cattive che aveva fatto e voleva che Dio la perdonasse.

Poi nacque una sorellina nella famiglia di Su-
rayo. Di solito una famiglia è felice quando 
nasce un bambino. Ma la famiglia di Surayo 
era triste; i dottori dicevano che la bambina 
aveva una malattia chiamata paralisi cerebrale 
che indeboliva i suoi muscoli. Probabilmente 
non avrebbe mai camminato. Surayo era molto 
triste che la sua sorellina non avrebbe mai corso 
con lei o nemmeno giocato con la sua bambola. 
Surayo non capiva perché sua sorella fosse ma-
lata. Pensava: Forse i miei genitori hanno fatto 
qualcosa di male. Forse non hanno chiesto per-
dono. Forse Dio li sta punendo. Molti musulma-
ni credono che i problemi dei bambini siano col-
pa dei genitori. Così, Surayo pregò per due anni 
che i suoi genitori potessero essere perdonati.
La malattia di sua sorella la faceva anche pensa-
re a Dio. Pensava: Se Dio è così gentile, perché 
sta accadendo tutto questo? Cos’hanno fatto di 
sbagliato i miei genitori?

Lo scherzo telefonico

Surayo era una bimba come tante altre; le 
piaceva passare il tempo con le sue amiche. Un 
giorno, lei e le sue amiche decisero di fare degli 
scherzi telefonici; chiamavano dei numeri tele-
fonici a caso e riagganciavano quando qualcuno 
rispondeva. Ridevano allegramente, pensando 
che fosse un grande scherzo.

Ma una persona richiamò. Surayo rispose al tele-
fono, e l’uomo le chiese perché qualcuno avesse 
riagganciato quando aveva risposto. Surayo era 
imbarazzata e si scusò per lo scherzo. L’uomo 
non sembrava arrabbiato, ma parlò gentilmente 
con lei. Dopo Surayo disse ai suoi genitori dello 
scherzo che si era trasformato in scuse. 
Surayo venne a sapere che l’uomo a cui ave-
va cercato di fare lo scherzo era cristiano, un 
avventista del settimo giorno. Non aveva mai 
incontrato un cristiano prima, e cominciò a 
fargli domande su Dio. «Se Dio è buono, perché 
mia sorella è malata? Perché deve soffrire per i 
peccati dei miei genitori?»
L’uomo spiegò che Dio non stava punendo i suoi 
genitori o sua sorella. Disse che Dio è buono. È 
Satana che causa la malattia e il dolore.
Poi un giorno, l’uomo invitò Surayo ad anda-
re nella sua chiesa. Andò, e le piacque molto. 
Quando una donna cantò un inno su Gesù, Su-
rayo cominciò a piangere. Il canto la commosse.
Solo 204 avventisti vivono in Tagikistan, e oggi 
Surayo è una di loro. Da bambina, pregava in 
continuazione che Dio perdonasse i suoi pecca-
ti. Prega ancora per il perdono. Ma ora capisce 
che Dio perdona i nostri peccati quando lo 
chiediamo, e non punisce noi o altre persone, 
con malattie per qualcosa che abbiamo fatto. 
Surayo prega anche ogni giorno che ancora più 
persone in Tagikistan possano conoscere Dio.
Vi piacerebbe pregare con lei che le persone del 
Tagikistan conoscano Dio? [Chiedete a un bam-
bino di pregare per Surayo e per il Tagikistan].

Uno scherzo che ha cambiato la vita
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NOTIZIE BOX
 Quante persone frequentano la tua chiesa? 50? 100? Di più? Ora immagina il tuo paese o la tua città. Ci sono 2.000 

persone? 50.000? 500.000? Di più? Immagina di vivere in una terra dove ci sono solo 204 avventisti nell’intera 
nazione! Un avventista ogni 39.215 persone! Immagina una città con un solo avventista!

 Pregate per i credenti in Tagikistan. Pregate che Dio li aiuti a vivere vite che facciano sì che i loro vicini vogliano 
conoscere meglio la loro fede. 

ATTIVITÀ

CANTATE UN CANTO IN RUSSO
CANTA ALLELUIA AL SIGNOR

(Per la musica, troverete lo spartito nell’innario Canti di lode, N. 480)

Poy alleluia Go-spa-du
Poy alleluia Go-spa-du
Poy alleluia, poy alleluia
Poy alleluia Go-spa-du
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Lyubov  vive in Russia. [Trovate la Russia sulla cartina]. Il 
suo nome vuol dire «amore» in russo. Non è un bel nome?

Lyubov ama Dio fin da quando ha memoria. 
Frequenta una chiesa avventista del settimo 
giorno e le è stato insegnato ad amare la Parola 
di Dio fin da quando era una bambina. Sua ma-
dre era un buon esempio per Lyubov, si impe-
gnava nella chiesa e nella comunità per aiutare 
gli altri e condividere l’amore di Dio.
Poi sua madre si ammalò. Il dottore disse che 
era cancro ed era troppo tardi per operare. La 
madre di Lyubov fu mandata a casa a morire. 
Lyubov era molto triste. Si prese cura di sua 
madre e pregarono insieme tutto il tempo.
La madre di Lyubov rassicurava Lyubov costan-
temente, dicendo: «Non ti preoccupare. Non 
piangere. Va tutto secondo la volontà di Dio. 
Quello che sta succedendo si dimostrerà esse-
re una benedizione per tutte e due». Le parole 
della mamma calmavano sempre Lyubov.
Quando sua madre diventò sempre più debole, 
Lyubov si rese conto che era vicina alla morte. 
Così, chiese a sua madre se avesse un ultimo de-
siderio. La mamma la guardò con un’espressione 
triste e disse: «Figlia, sono grata a te e a Dio. Ma 
come posso morire in pace quando so che non c’è 
nessuno per continuare la mia opera per Dio?».
Queste parole turbarono Lyubov. Decise di ser-
vire Dio come aveva fatto sua madre. Ma prima 
voleva essere battezzata e ne parlò col pastore. 
«Ti conosco bene», disse il pastore. «So che 
conosci la verità. Questo mercoledì avremo un 
incontro del comitato di chiesa con i catecume-
ni. Vieni, e ti raccomanderò per il battesimo».

Lyubov scrisse una richiesta ufficiale per il 
battesimo e la mostrò a sua madre, che sorrise 
mentre le lacrime le scendevano sulle guance. 

La sorpresa della mamma

La mattina dopo, Lyubov andò in cucina e fu 
scioccata di trovare sua madre che cucinava il 
borsch, una minestra di verdure tradizionale 
fatta con le barbabietole. «Wow», esclamò Lyu-
bov. «Come fai a cucinare?».
La mamma rispose: «Ti sto facendo qualcosa da 
mangiare. Sarà pronto tra un minuto. Non ti 
preoccupare, va tutto bene».
La mamma di Lyubov non è morta. Ha avuto 
una vita lunga, perché Dio l’aveva guarita. Lyu-
bov è convinta che la guarigione miracolosa di 
sua madre era una chiamata da parte di Dio per 
lei che dedicasse la sua vita a lui. Lyubov si è ri-
cordata di quanto Gesù dice in Giovanni 15:16: 
«Non siete voi che avete scelto me, ma sono 
io che ho scelto voi, e vi ho costituiti perché 
andiate e portiate frutto».
Lyubov ha detto: «Attraverso l’esperienza di mia ma-
dre, ho capito che Dio porta le persone a sé. Comin-
ciai a servire attivamente Dio, e lo faccio ancora».
Possiamo servire Dio ora: oggi. Non c’è biso-
gno che cresciamo per servire Dio. Quali sono 
alcune cose che puoi fare per servire Dio a casa 
tua, nella tua chiesa o nella tua comunità oggi? 
[Incoraggiate i bambini a condividere le loro 
idee]. xParte dell’offerta del Tredicesimo Sabato 
di questo trimestre aiuterà a dare un centro so-
ciale alla città di Lyubov, Rostov sul Don, dove 
si farà conoscere Gesù alla gente. 

Lyubov Babkina, 66 anni

RUSSIA | 16 DICEMBRE

La chiamata di Lyubov
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NOTIZIE BOX
 La Russia è il paese più grande del mondo per dimensioni. Si estende su due continenti (l’Europa e l’Asia). Da est 

a ovest, si estende per quasi 10.000 chilometri, e nove fusi orari. È ampia 4.000 chilometri dalle regioni polari nel 
nord al clima più caldo nel sud.

 La Russia ha una popolazione di più di 144 milioni di abitanti, ma solo 43.317 sono avventisti del settimo giorno, 
cioè un avventista ogni 3.332 persone.. 

ATTIVITÀ
RICETTA: KISSEL
Il kissel è un budino di frutta addensato con l’amido di mais e servito caldo o freddo con la panna. È un dolce 
molto diffuso in Russia. Si possono usare molti tipi di purea di frutta. Ecco due varietà.

KISSEL DI ALBICOCCHE: 
 475 ml di acqua

 120 grammi di albicocche secche 

 55 grammi di zucchero

 25 grammi di amido di mais

 un pizzico di sale

KISSEL DI FRAGOLE: 
 acqua

 450 grammi di fragole, tagliate

 25 grammi di zucchero

 succo di  ½ limone

 un pizzico di scorza di limone grattugiata 
finemente 

 un pizzico di noce moscata

 9 grammi di amido di mais

PREPARAZIONE

 Versare in un tegame abbastanza acqua da 
coprire il fondo. 

 Aggiungere le fragole e lo zucchero; bollire 
finché diventeranno morbide. 

 Passare le fragole attraverso un colino. 

 Aggiungere il succo di limone, la scorza e la 

noce moscata. 

 Mescolare l’amido di mais con un po’ d’acqua 
e unirlo al composto. 

 Sobbollire per 5 minuti, mescolando 
costantemente. Versare in una ciotola e 
raffreddare. Servire con panna montata.

PREPARAZIONE: 

 Sobbollire le albicocche in acqua fino ad 
ammorbidirle, circa 20 minuti. 

 Mettere le albicocche e 120 ml di liquido di cottura 
nel frullatore; finché non diventa una purea. 

 Passare attraverso un colino. 

 Mescolare lo zucchero, l’amido di mais e il 
sale in un tegame; unire mescolando la 
purea e il liquido di cottura rimanente.

 Portare a ebollizione, mescolando 
costantemente. 

 Bollire un minuto. 

 Versare in delle coppette. 

 Servire con la panna montata.
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Murad, di dieci anni, si avvicinò alla sua insegnante 
dopo le lezioni. «Ho un segreto», le disse sotto voce.

L’insegnante, una donna avventista del settimo 
giorno che lavora in un paese restrittivo, guar-
dò il bambino con aria interrogativa. Anche se 
Murad era nella sua classe da diversi mesi, non 
le aveva mai parlato così.
«Devo dirti un segreto», ripeté Murad, ancora 
sotto voce.
«Cos’è?» chiese l’insegnante, sotto voce.
Si formarono delle lacrime negli occhi di Mu-
rad, che gli scesero sulle guance mentre parlava. 
«Un giorno, quando stavo venendo a scuola, ho 
visto una nuvola che sembrava un uomo appeso 
a una croce», disse Murad. «Non sapevo chi 
fosse finché non ti ho sentito parlare di Gesù; 
quando hai parlato di Gesù, mi sono ricordato 
della nuvola».
L’insegnante si sentì un groppo alla gola e si 
formarono delle lacrime nei suoi occhi. Non 
sapeva cosa dire a questo bambino. Anche se 
condivide le storie della Bibbia su Gesù quando 
racconta ai suoi studenti l’importanza di avere 
buoni valori secondo cui vivere, non può dire 
tanto su Dio senza rischiare problemi con le au-
torità. Sapeva che il bambino non aveva detto 
ai suoi genitori della sua visione, perché rifiuta-
vano di permettere al figlio di credere in Gesù. 
La visione di Murad ci ricorda che anche quan-
do non possiamo parlare con qualcuno dell’a-
more di Dio, Dio ha modi per mostrare alle 
persone che le ama. Nella cultura di Murad, i 
sogni e le visioni sono importanti e le persone 

sentono fortemente che queste cose hanno un 
significato per loro. 
La visione di Murad della croce nelle nuvole 
ci ricorda delle parole di Gesù nella Bibbia. Ha 
detto: «Io vi dico che se costoro [i suoi disce-
poli] tacessero, griderebbero le pietre» (Luca 
19:40, ND). I discepoli dichiaravano che Gesù 
era il Messia, ma i farisei sollecitarono Gesù a 
dire loro di fare silenzio. 
E per Murad, Dio ha parlato attraverso le nu-
vole in una parte del mondo dove ai cristiani è 
vietato parlare apertamente di Gesù. Quando 
Murad vide le nuvole sopra casa sua, capì che 
Gesù è il salvatore crocifisso. E l’insegnante di 
Murad fu convinta che Gesù stesse toccando 
il cuore del bambino attraverso le nuvole. 
Sapeva che se Gesù poteva far gridare le nuvo-
le, lei non aveva bisogno di preoccuparsi. Dio 
avrebbe finito l’opera che gli uomini non posso-
no fare da soli.
Ellen G. White dice che i bambini avranno un 
ruolo speciale nel condividere il Vangelo negli 
ultimi giorni. «Quando il Signore vedrà che 
non sarà più possibile agli uomini predicare la 
verità, lo Spirito di Dio si servirà dei bambini 
e compirà grazie a loro l’opera che gli adulti 
non potranno più portare avanti» (La famiglia 
cristiana, p. 200).  
Preghiamo che le persone possano essere aperte 
ad ascoltare e accettare il messaggio d’amore di 
Dio in paesi dove non è facile condividere Gesù 
con gli altri. Le vostre offerte missionarie aiuta-
no a raggiungere le persone in queste parti del 
mondo difficili da raggiungere. [Chiudete con 
una preghiera].

Murad, 10 anni

NAZIONE SENZA NOME | 23 DICEMBRE

Le nuvole hanno gridato

Tobi
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NOTIZIE BOX
 I paesi nella regione meridionale della divisione Euroasia (Afghanistan, Kazakistan, Kirghizistan, Tagikistan, 

Turkmenistan e Uzbekistan) sono di predominanza musulmana e pongono una sfida speciale. 
 Solo 4.200 avventisti vivono in questa regione di 103 milioni di persone. Cioè un avventista ogni 24.500 persone.  
 Pregate che i cuori delle persone siano aperti a imparare di più su Gesù, che li ama e vuole essere loro Signore.
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30 DICEMBRE

Se la vostra classe presenta il programma 
del tredicesimo sabato per gli adulti: eser-
citatevi a cantare «Canta alleluia al Signor» in 
russo (ved. alle pagine precedenti) da presenta-
re durante il programma. Per la musica, trovere-
te lo spartito nell’innario Canti di lode, N. 480.
Se la vostra classe non si unisce agli adul-
ti per un programma speciale: presentate la 
storia seguente durante il momento missiona-
rio. Potete invitare i ragazzi di Fortemente per 
aiutare a presentare il programma, se volete. 
Questo aiuterà i bambini più grandi a sentirsi 
sempre più a proprio agio davanti a un pub-
blico, e a dare ai bambini più piccoli persone 
diverse da guardare e ascoltare durante la pre-
sentazione.
Prima del tredicesimo sabato:
• mandate a casa un biglietto per ricordare ai 

genitori del programma e per incoraggiare i 
bambini a portare la loro offerta del Tredice-
simo Sabato, il 30 dicembre

• ricordate a tutti che le loro offerte missio-
narie sono doni per diffondere la Parola di 
Dio nel mondo, e che un quarto della nostra 
offerta del Tredicesimo Sabato andrà diretta-
mente per aiutare gli abitanti della divisione 
Euroasia. I progetti sono elencati a pagina 2.

Papà è cambiato completamente

D M I T RY  KO S TA S H  E  S UA  F I G L I A ,  A N J I L A

[Chiedete a un uomo e una ragazza di presentare 
questo racconto in prima persona].

Anjila: Mi chiamo Anjila, ho18 anni, e vivo 
con i miei genitori e un fratello di 14 anni in 
un paesino nella Moldavia del nord. Questo è 
mio padre, Dmitry. In passato era sempre arrab-
biato.
Dmitry: Buongiorno. Ho studiato per diventa-
re un insegnante di musica, ma non riuscivo a 
trovare un lavoro come insegnante, quindi sta-
vo lavorando come custode di un lago privato. 

Il mio lavoro era di dare da mangiare ai pesci e 
impedire alla gente di pescare. 
Anjila: Quando avevo 12 anni, una donna av-
ventista del settimo giorno venne a casa nostra 
e invitò in chiesa me e il mio fratellino di 8 
anni. La mamma ci portò in chiesa tutti i sabati 
per circa un anno. Ma questo non piaceva ai 
miei nonni paterni; dicevano: «Ridono tutti di 
noi. Questa è una disgrazia!». 
La mamma invitò nostro padre a venire in chie-
sa con noi, ma lui rifiutò perché aveva paura 
dei suoi genitori. Offrì scuse come…
Dmitry: Avevo altre cose da fare. Non avevo 
tempo per Dio. Avrei potuto avere tempo per 
Dio e per la chiesa dopo aver finito di fare delle 
riparazioni importanti per la casa. 
Anjila: Questa fu la fine della discussione. Papà 
si stancò delle discussioni sulla chiesa. A nessu-
no fu permesso di andare in chiesa.  
La donna che ci aveva invitati ad andare in 
chiesa continuò a venirci a trovare e invitarci a 
tornare, ma non andammo. 
Dopo diversi mesi, papà finì di aggiustare la 
casa. Disse:
Dmitry: Finalmente ho del tempo libero. 
Anjila: Ma non trovò del tempo per Dio. Non 
mantenne la sua promessa di andare in chiesa. 
Poi cominciarono a succedere delle cose strane 
a mio padre. Gli venne paura di stare a casa da 
solo. Era nervoso e gridava in continuazione. 
Gli venne la pressione alta, e andò dal dottore 
che gli diede una medicina. Ma niente aiutava. 
Il dottore non sapeva che altro fare.  
Mia nonna consigliò a papà di andare in un 
monastero vicino; disse che il sacerdote avreb-
be saputo cosa c’era che non andava senza 
neanche fare domande a mio padre. Mio padre 
andò al monastero diverse volte, ma neanche 
questo fu d’aiuto. 
Papà cominciò a cercare delle risposte altrove; 
interrogava varie persone sul senso della vita. 
Una di queste persone era un anziano della 
chiesa avventista, che lo ascoltò con attenzione 

Tredicesimo Sabato

Programma del Tredicesimo Sabato
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e lo invitò a frequentare un programma delle 
vacanze in chiesa. Quando tornò a casa, Papà 
raccontò a mia madre di quest’invito. 
Dmitry: Andai al programma in chiesa e ne 
fui molto colpito. Ritornato a casa, dissi a mia 
moglie: «Cominciamo ad andare in chiesa».
Anjila: La mamma era scioccata, ma era molto 
felice. Anche io ero felice. Pensavo che fosse 
un sogno. 
Il sabato dopo cominciammo a frequentare la 
chiesa e da allora non abbiamo perso un sabato.
Dmitry: Ma quello che non sai, Anjila, è che 
ho pregato prima di decidere di andare in chie-
sa. 
Non mi piaceva essere arrabbiato e impaurito. 
Ma sembrava che la mia vita fosse finita. Non 
c’era senso nel vivere. Sentivo qualcosa che mi 
stava schiacciando. Ora so che era Satana che 
lavorava su di me: voleva portarmi alla morte.  
Quindi, un giorno mi sono inginocchiato e ho 
pregato. Sapevo che solo Dio poteva aiutarmi. 
Ho pregato: «Aiuta me, un peccatore. Non so 
cosa stia succedendo, ma aiutami con la tua 
mano forte». Quando finii di pregare, sentii un 
peso che veniva sollevato dalle mie spalle. Sen-
tii una voce che diceva: «Devi andare avanti, e 
andrà tutto bene. Ti aiuterò».
Anjila: Andammo in chiesa insieme, come fa-
miglia. Il pastore ci invitò a frequentare le classi 
battesimali. Tutti e quattro, mio padre, mia 
madre, mio fratello e io, siamo stati battezzati 
l’anno scorso. 
La nonna e il nonno non sono felici della no-

stra decisione; pensano che mio fratello e io 
siamo stati costretti ad andare in chiesa. La 
nonna ha detto ai miei genitori: «Avete diso-
norato i bambini, sono giovani e hanno la loro 
vita davanti. Li costringete a non fare tutte le 
cose che altri ragazzi fanno alla loro età, come 
ballare, per esempio. Come si sposeranno?». 
Le ho spiegato che ballare certi tipi di ballo, 
non è importante, e che avrei lasciato che Dio 
mi guidasse riguardo al matrimonio. Abbiamo 
invitato la nonna e il nonno in chiesa, ma si 
rifiutano di venire. 
Lodo Dio per aver fatto un miracolo per mio 
padre: è cambiato completamente. Non è più 
nervoso né preoccupato. Non è l’uomo che era 
una volta. Ama Dio e serve come diacono e di-
rettore della musica della nostra piccola chiesa.
Dmitry: La mia famiglia e io siamo stati bat-
tezzati in una località di villeggiatura dei tempi 
dell’era sovietica che la chiesa avventista sta 
trasformando in un campo scout e centro confe-
renze. Le vostre offerte del Tredicesimo Sabato 
aiuteranno a completare la ristrutturazione del 
complesso. Grazie per ricordarvi la Moldavia 
con le vostre offerte missionarie della Scuola 
del Sabato.
Narratore: Parte dell’offerta del tredicesimo 
sabato aiuterà a rendere possibili dei progetti 
speciali in diversi Paesi nella divisione Euroa-
sia. Chiedete a Dio come potete aiutare a com-
pletare l’opera qui e nel mondo in modo che 
Gesù possa tornare presto!
[Offerta]

Progetti del prossimo Tredicesimo Sabato 

Il prossimo trimestre la Divisione Inter-
americana riceverà la benedizione del 
tredicesimo sabato dai membri di chiesa di 
tutto il mondo. I progetti includeranno:

 Un centro di speranza/evangelizzazione all’Antillean 
Adventist University a Mayaguez, a Porto Rico.

 Un centro interculturale missionario alla University 
of Southern Caribbean a Maracas, a Trinidad.

 Un centro interculturale missionario e ospedale in 
Tabasco, in Messico
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Matriosca
Le matriosche sono comuni nella divisione Euroasia. Anche se ogni paese ha uno stile un 
po’ diverso per le sue bambole, hanno tutte una cosa in comune: si inseriscono una dentro 
l’altra. 
Fotocopia questo modello e danne uno a ogni bambino da colorare, poi incollateli insieme 
per creare uno striscione o un bordo per una bacheca nella vostra classe della Scuola del 
Sabato. 

ATTIVITÀ
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Colora la bandiera

ISTRUZIONI

 Striscia superiore: 
bianco

 Striscia centrale: blu

 Striscia inferiore: rosso

RUSSIA

ISTRUZIONI

 Sfondo: azzurro

 Sole, aquila e striscia 
decorativa: giallo

KAZAKISTAN
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ISTRUZIONI

 Striscia di sinistra: blu 
scuro

 Striscia centrale: giallo-
oro

 Striscia di destra: rosso
STEMMA: 

  Aquila: marrone dorato

  Metà superiore dello 
scudo: rosso

  Metà inferiore dello 
scudo: blu

MOLDAVIA

ISTRUZIONI

 Sfondo: rosso

 I raggi del sole e il 
cerchio: giallo con  
righe rosse

KIRGHIZISTAN

Colora la bandiera
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Be sure to download your free Mission Spotlight video, 
featuring video reports from around the Euro-Asia Division 
and beyond. Download or stream from the Adventist Mission 
website at  
bit.ly/missionspotlight. 

Online Information

Following are sources of information that may be helpful in 
preparing for the mission segment of Sabbath School. For more 
information on the cultures and history of the countries featured 
in this quarterly, visit the websites listed below or write to me, 
Andrew McChesney, at mcchesneya@gc.adventist.org. 

Russia:      government.ru/en/
 CIA’s Russia Facts:   bit.ly/RussiaCIA
 Wikitravel:    bit.ly/wikiRussia 
 Lonely Planet:    bit.ly/PlanetRussia
Kyrgyzstan:    bit.ly/wikiKyrgyzstan
     bit.ly/KyrgyzstanCIA
Moldova:     bit.ly/wikiMoldova
Tajikistan:     bit.ly/wikiTajikistan
Ukraine:     bit.ly/wikiUkraine
     bit.ly/UkraineCIA

Seventh-day Adventist websites:   

Euro-Asia Division:    adventist.ru
West Russian Union Conference:   zrs.adventist.ru
Moldova Union of Churches Conference:  adventist.md
Northern Kazakhstan Mission:   adventist.su

An offering goal device will help focus attention on world 
missions and increase weekly mission giving. Determine a 
goal for your class’s weekly mission offering. Multiply it by 14, 
allowing a double goal for the Thirteenth Sabbath Offering. 

Since this quarter features the Euro-Asia Division, you might 
want to use the drawing of the matryoshka doll on page 31. 
Enlarge the drawing to fit the largest paper available (11 x 
17-inch paper would require a 400 percent enlargement). In 
pencil, make 14 marks along the side, one for each week, and 
two for Thirteenth Sabbath’s offering. Then each week after 
Sabbath School, color in that portion of the matryoshka doll to 
indicate the progress your class is making toward your goal. 

Remind your Sabbath School members that their regular 
weekly mission offerings will help the missionary work of 
the world church, and that one quarter of the Thirteenth 
Sabbath Offering will go directly to the projects in the Euro-
Asia Division. On the twelfth Sabbath, report on mission giving 
during the quarter. Encourage members to double or triple 
their normal mission giving on Thirteenth Sabbath. Count the 
offering and record the amount given at the end of Sabbath 
School. 

Risorse per gli animatori
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